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ritorna alla tabella
CONTESTO SCOLASTICO

Il Circolo di Villanova Mondovì conta complessivamente sei plessi.

Il plesso di maggior rilievo, sia per il numero d’alunni, sia perché vi è ubicata la Direzione Didattica è quello di Villanova capoluogo, nel quale operano 21 insegnanti, di cui sei di sostegno e una specializzata in lingua inglese.

La scuola è gestita secondo il modello organizzativo del modulo tre insegnanti su due classi parallele e l’orario delle lezioni è il seguente:

Antimeridiano

 8.15 –12.35

Pomeridiano 

15.00-17.00

Le classi rientrano il martedì e il giovedì pomeriggio, tranne le classi 1^e 2^ per le quali non è previsto l’insegnamento della 2^lingua, perciò rientrano solo il martedì pomeriggio.

IL CASO DI MASSIMO
Massimo nato nel 1989 è inserito in classe 3^elementare.

QUADRO CLINICO

Massimo presenta esiti di idrocefalo congenito su base malformativa, insufficienza mentale medio-lieve. Il danno neurologico permanente su base organica limita le possibilità di recupero che pure sono presenti sul versante del ritardo cognito.

INSERIMENTO SCOLASTICO - CURRICULUM SCOLASTICO
L’alunno ha frequentato la scuola materna statale di Villanova capoluogo per un anno in più rispetto ai coetanei.

Ha frequentato la sezione mista, perciò la permanenza ulteriore non ha causato difficoltà di rapporto tra Massimo e i compagni.

ATTUALE INSERIMENTO 

L’alunno è inserito in un gruppo classe di 20 alunni, è seguito dall’insegnante di sostegno per 12 ore settimanali e saltuariamente da un obiettore di coscienza.

All’interno della stessa classe è inserito un altro alunno portatore di handicap seguito per 6ore settimanali.

Le ore di compresenza del martedì e del giovedì sono utilizzate per l’integrazione degli alunni portatori di handicap e per il recupero individualizzato.

La scuola attua una collaborazione con le risorse già presenti ed attive nel territorio (ente locale, ASL) in particolare da 4anni si attuano attività di laboratorio rivolte ad una miglior integrazione degli alunni portatori di handicap.

PROFILO DINAMICO FUNZIONALE

ASSE: AFFETTIVO –RELAZIONALE

OSSERVAZIONE –DESCRIZIONE 
OBIETTIVO   
STRATEGIA 
VERIFICA 

Con l’adulto il bambino si mostra interessato alla relazione anche se spesso prevalgono atteggiamenti di tipo oppositivo.

Gioca e lavora preferibilmente con le bambine perché assumono atteggiamenti materni e protettivi; con i maschi prevalgono atteggiamenti di sfida e a volte di isolamento.
* Migliorare la capacità di socializzare.
-Attività didattiche e non che stimolano la cooperazione.

- Attività di gioco con regole in piccolo gruppo in palestra.
Osservazione in Itinere. 

Valutazione quadrimestrale condivisa dall’ insegnante di sostegno e da quelle del modulo.

ASSE: AUTONOMIA – RESPONSABILITA’ PERSONALE

OSSERVAZIONE –DESCRIZIONE 
OBIETTIVO   
S STRUMENTI E PROPOSTE 
VERIFICA 

Il bambino è autonomo nelle funzioni corporee, non è in grado di vestirsi da solo.

Le autonomie sociali appaiono adeguate in ambienti noti. 

Sa spostarsi in spazi conosciuti.

Non sempre sa prendere e posare nei posti assegnati oggetti d’uso frequente.

Non sa organizzare in cartella il materiale per la giornata.

Incontra difficoltà a organizzare gli apprendimenti raggiunti per portare a termine un’attività (un esercizio) autonomamente.


° Rinforzare le autonomie personali.

° Acquisire maggior autonomia nel portare a termine un lavoro.


- Quando il bambino giunge a scuola viene stimolato a togliersi correttamente la giacca e appenderla al gancio, aprire la cartella e preparare l’occorrente per iniziare l’attività; al termine delle lezioni viene invitato a riporre il materiale in cartella e mettere la giacca.

-Nei due giorni alla settimana che la classe fa educazione motoria viene stimolato a togliere e mettere le scarpe, slacciare e fare il nodo semplice, mettere e togliere la felpa.

- Attività per sollecitare e promuovere atteggiamenti di sicurezza, di stima di sé, di fiducia nelle proprie capacità.

- Da un apprendimento facilitato aumentare gradual-mente le richieste. 
Osservazione in Itinere. 

Valutazione quadrimestralecondivisa dall’ insegnante di sostegno e da quelle del modulo.



ASSE: COMUNICAZIONE E LINGUISTICO 

OSSERVAZIONE –DESCRIZIONE 
OBIETTIVO   
S STRUMENTI E PROPOSTE 
VERIFICA 

Comunica le sue esperienze vissute, esprime bisogni e interessi.

Comprende messaggi orali, ma non per immagini: riconosce solo alcune immagini stereotipate che riproduce con difficoltà.

E’ molto interessato dal computer, su cui già in 1^ elem. abbiamo iniziato a leggere con il CD-STAR, ma riconosce solo alcuni disegni.


° Migliorare la capacità di esprimersi.

° Migliorare la capacità di comprensio-ne linguisti-ca. 

 
-attività con i compagni in piccolo gruppo per stimolare la produzione e comprensione linguistica:

ORALE

Scenette semplici per Natale e Carnevale, recita di poesie, eseguire semplici consegne.

GRAFICA

Realizzazioni di cartelloni, lettura di immagini dal computer (CD: START, ADIBU’) da riviste e libri scolastici e non, completamento di figure, semplici puzzle, ricalchi su carta lucida, riprodurre immagini di animali e persone con l’ausilio della terminologia scritta.
Osservazione in Itinere. 

Valutazione quadrimestrale condivisa dall’inse-gnante di sostegno e da quelle del modulo.

ASSE: MOTORIO - PRASSICO 

OSSERVAZIONE –DESCRIZIONE 
OBIETTIVI   
S STRUMENTI E PROPOSTE 
VERIFICA 

Massimo pur avendo difficoltà di coordinazione e rigidità nei movimenti (correre, saltare), va in bicicletta e gioca a pallavolo. Maggior difficoltà nella motricità fine: incollare, infilare, arrotolare, ha imparato a ritagliare, ma non segue la linea tracciata.


° Migliorare la coordina-zione.

° Migliorare la motricità fine.

 
-In un contesto di gioco coi compagni in palestra: correre, saltare, eseguire percorsi, semplici giochi in piccoli gruppi.

Movimenti ritmici con musiche popolari.

Tagliare, strappare, incollare ecc. non fini a stesse ma per uno scopo chiaro al bambino (ad esempio incollare la scheda sul quaderno). Giocare ai Lego e a semplici puzzle nell’intervallo con i compagni, manipolare il pongo, pasta e sale, colori a dita.
Osservazione in Itinere. 

Valutazione quadrimestrale condivisa dall’inse-gnante di sostegno e da quelle del modulo.

ASSE: NEUROPSICOLOGICO

OSSERVAZIONE –DESCRIZIONE 
OBIETTIVI   
S STRUMENTI E PROPOSTE 
VERIFICA 

Massimo ha una buona memoria a breve e medio termine riscontrabile nello studio di brevi poesie in rima, se la terminologia gli è famigliare.

Incontra notevoli difficoltà a ricordare brevi storie e parole lontane dalla propria esperienza personale.

L’attenzione è condizionata dalla motivazione al compito, l’interesse, il luogo (accetta di allontanarsi dai compagni solo per andare al computer).

L’attenzione in genere è labile.

L’organizzazione spazio temporale è buona nei comportamenti spontanei e nella comunicazione di brevi esperienze vissute.

Nei compiti strutturali si riscontrano difficoltà a rispettare lo spazio-foglio, a ordinare una sequenza di due immagini, associata alla difficoltà a riconoscere i disegni e distinguere figura- sfondo.
° Migliorare le capacità mnesiche.

° Migliorare i tempi di attenzione.

° Migliorare l’organizzazione spazio-temporale.

 
A Natale e a Carnevale partecipare a semplici recite; imparare poesie.

In palestra memorizzare semplici percorsi e le regole di alcuni giochi.

Al computer memorizzare la modalità di esecuzione del gioco, guidato dall’insegnante di sostegno.

Attività diverse seguite dall’insegnante di sostegno o adulto di riferimento.

Coloritura dello spazio in cui scrivere.

Nel copiare una serie di parole, cancellare la parola copiata, tornare indietro sulla linea dei numeri coprendo ogni numero col proprio dito.

Riordino di fotografie scattate in classe su attività svolte 
Osservazione in Itinere. 

Valutazione quadrimestrale condivisa dall’inse-gnante di sostegno e da quelle del modulo.

ASSE: COGNITIVO

OSSERVAZIONE –DESCRIZIONE 
OBIETTIVI   
S STRUMENTI E PROPOSTE 
VERIFICA 

Le capacità di comprensione sono compromesse dal ritardo intellettivo. Le sue prestazioni sono condizionate soprattutto dalle motivazioni e dall’interesse da cui dipende l’impegno: ciò spiega la tendenza ad opporsi ad alcuni compiti proposti (manipolare, disegnare e colorare) e invece la partecipazione e l’interesse verso altre attività (giocare a pallavolo, scrivere, leggere).

Disegna in modo stereotipato pochi oggetti.

Stimolato dall’insegnante osserva, confronta, classifica e forma insiemi di simboli o forme conosciute.

Incontra molte difficoltà a confrontare due insiemi ed esprimere i concetti di <<più numeroso>>, <<meno numeroso>>. Usa bene il termine uguale. 
°Stimolare l’interesse e l’impegno in attività grafiche e manipolative.

° Migliorare la capacità di operare con gli insiemi.


Seguito da un adulto di riferimento in piccolo gruppo o gruppo classe attività di pittura e disegno con tecniche diverse: pennarelli, colori a dita, spugnette, gessetti, patate, pongo.

Colorare un’immagine scrivendo ripetutamente con il colore il nome dell’oggetto rappresentato.

Schede di Insiemistica con disegni simboli e forme geometriche a lui familiari.


Osservazione in Itinere. 

Valutazione quadrimestrale condivisa dall’inse-gnante di sostegno e da quelle del modulo.

ASSE: APPRENDIMENTO CURRICULARE

OSSERVAZIONE –DESCRIZIONE 
OBIETTIVI   
S STRUMENTI E PROPOSTE 
VERIFICA 

Massimo legge frasi in stampatello maiuscolo e minuscolo e ne comprende il significato se vicino alla propria esperienza.

Sillaba le parole più lunghe.

Scrive parole note con i diagrammi.

Scrive in stampatello maiuscolo, ma è molto interessato al corsivo usato dai compagni.

Scrive semplici dettati, copia la data alla lavagna e semplici frasi scritte in modo chiaro.

Riconosce i numeri fino a 10 come simboli e quantità, con l’uso dei regoli confronta gli insiemi in base alla numerosità.

Esegue addizioni con la rappresentazione grafica (Insieme unione) o i regoli.  
°Acquisire la capacità di leggere in modo scor-revole.

°Acquisire la capacità di scrivere in corsivo.

°Migliorare la scrittura copiata, dettata e spontanea.

°Riconoscere i numeri e operare con loro.


Con la presenza dell’insegnante di sostegno (o adulto di riferimento) si approfitterà, quando possibile, di ogni attività della classe: dettati- testi da copiare – letture ad alta voce ecc. adattati al bambino.

Attività individualizzate per l’avvio al corsivo esercizio-gioco per esercitare la manualità e coloritura dello spazio in cui scrivere.

Costruzione della Linea dei numeri sul banco e aggiungere il numero appreso, contare oggetti, formare insiemi, individuare sottoinsiemi.


Osservazione in Itinere. 

Valutazione quadrimestrale condivisa dall’inse-gnante di sostegno e da quelle del modulo.

PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO
ANNO SCOLASTICO 1998/99

CLASSE 3^ELEMENTARE

ASSE: AFFETTIVO - RELAZIONALE

OBIETTIVO DIDATTICO GENERALE

A
Migliorare la capacità di socializzare con i coetanei

OBIETTIVI DIDATTICI SPECIFICI

1) Saper giocare insieme con uno o più compagni.

2) Collaborare con i compagni ad un fine comune.

3) Accettare i ruoli e le regole in un gioco e in un’attività.

4) Acquisire maggior fiducia e stima di sé.

ASSE: AUTONOMIA E RESPONSABILITA’ PERSONALE 

OBIETTIVO DIDATTICO GENERALE

A
Rinforzare le autonomie personali.

OBIETTIVI DIDATTICI SPECIFICI

1) Riconoscere gli indumenti e le proprie cose.

2) Organizzare lo spazio – banco.

3) Organizzare in cartella il materiale.

4) Saper togliere e mettere la giacca.

5) Saper togliere e mettere le scarpe.

OBIETTIVI DIDATTICI GENERALI

B
Acquisire maggior autonomia nel portare a termine un lavoro 

OBIETTIVI DIDATTICI SPECIFICI


1)
Portare a termine un semplice compito avviato dall’insegnante.

ASSE: COMUNICAZIONE E LINGUISTICO 

OBIETTIVO DIDATTICO GENERALE

A
Migliorare la capacità di esprimersi.

OBIETTIVI DIDATTICI SPECIFICI

1) Saper comunicare oralmente in modo corretto.

2) Riferire con chiarezza il proprio pensiero.

3) Riferire con chiarezza il proprio pensiero relativo all’esperienza vissuta.

4) Saper rappresentare graficamente semplici immagini.

OBIETTIVO DIDATTICO GENERALE

B
Migliorare la capacità di comprensione linguistica

OBIETTIVI DIDATTICI SPECIFICI

1) Ascoltare con interesse e partecipazione.

2) Eseguire una o più consegne.

3) Rispondere a semplici domande relative ad un vissuto o un racconto.

4) Saper riconoscere un maggior numero di semplici immagini.

ASSE: MOTORIO - PRASSICO

OBIETTIVO DIDATTICO GENERALE

A
Migliorare la coordinazione.

OBIETTIVO DIDATTICO SPECIFICO

1) Avere la capacità di assumere diverse posizioni del proprio corpo.

2) Sapersi muovere in differenti situazioni motorie in relazione allo spazio e agli ostacoli.

3) Saper lanciare e prendere la palla con precisione.

OBIETTIVO DIDATTICO GENERALE 

B
Perfezionare la motricità fine.

OBIETTIVO DIDATTICO SPECIFICO 

1) Saper manipolare Pongo, pasta e sale ecc.

2) Saper tagliare e incollare.

3) Saper usare il pennello.

ASSE: NEUROPSICOLOGICO

OBIETTIVO DIDATTICO GENERALE

A
Migliorare le capacità mnesiche.

OBIETTIVO DIDATTICO SPECIFICI

1) Ricordare semplici parti di una recita.

2) Ricordare poesie anche non in rima.

3) Ricordare poche e semplici parole significative degli argomenti trattati in storia e geografia.

OBIETTIVO DIDATTICO GENERALE 

B
Migliorare i tempi di attenzione. 

OBIETTIVO DIDATTICO SPECIFICO 

1) Aumentare gradualmente l’impegno in attività proposte.

OBIETTIVO DIDATTICO GENERALE 

C
Migliorare l’organizzazione spazio-temporale 

OBIETTIVO DIDATTICO SPECIFICO 

1)     Comprendere e verbalizzare semplici sequenze temporali relative ad un proprio vissuto.

2)     Comprendere e verbalizzare semplici sequenze temporali relative ad un breve racconto       ascoltato.

3) Ricordare i giorni della settimana e i mesi dell’anno.

4) Sapersi orientare sul diario scolastico.


5) Sapersi orientare sullo spazio-foglio.
ASSE: COGNITIVO

OBIETTIVO DIDATTICO GENERALE

A
Migliorare la capacità di operare con modalità iconiche e manipolative.

OBIETTIVO DIDATTICO SPECIFICO

1) E’ capace di realizzare rappresentazioni iconiche.

2) E’ capace di manipolare materiali plastici.

OBIETTIVO DIDATTICO GENERALE

B
Migliorare la capacità di operare con gli insiemi.

OBIETTIVO DIDATTICO SPECIFICO

1) Stabilire relazioni tra due insiemi.

2) Rappresentare graficamente insiemi, sottoinsiemi, insiemi unioni.

3) Confrontare insiemi rispetto alla loro numerosità.

ASSE: APPRENDIMENTO CURRICOLARE 

OBIETTIVO DIDATTICO GENERALE

A
Acquisire la capacità di leggere in modo scorrevole.

OBIETTIVO DIDATTICO SPECIFICO

1) Leggere parole sempre più lunghe senza sillabarle.

2) Rispettare la punteggiatura.

3) Leggere ad alta voce in modo scorrevole testi brevi.

OBIETTIVO DIDATTICO GENERALE 

B
Migliorare la comprensione.

OBIETTIVO DIDATTICO SPECIFICO 

1) Conoscere e utilizzare nuove parole.

2) Ricavare semplici informazioni rispondendo a domande.

OBIETTIVO DIDATTICO GENERALE 

C
Acquisire la capacità di scrivere in corsivo.

OBIETTIVO DIDATTICO SPECIFICO 

1) Saper copiare lettere minuscole in corsivo.

2) Saper scrivere semplici parole con le lettere conosciute.

3) Saper copiare in corsivo leggendo dallo stampatello.

OBIETTIVO DIDATTICO GENERALE 

D
Migliorare la scrittura copiata, dettata e spontanea.

OBIETTIVO DIDATTICO SPECIFICO 

1) Saper copiare dalla lavagna e dal libro.

2) Saper scrivere sotto dettatura testi più lunghi 

3) Saper scrivere frasi relative al proprio vissuto rispettando la sequenza temporale.

OBIETTIVO DIDATTICO GENERALE 

E
Conoscere i numeri e operare con loro.

OBIETTIVO DIDATTICO SPECIFICO 

1) Conoscere, costruire i numeri con materiale strutturato e non.

2) Scrivere e leggere i numeri entro il 19.

3) Saper cercare il risultato dell’operazione “addizione”.

4) Saper rappresentare graficamente la sottrazione come resto.

DIREZIONE DIDATTICA DI VILLANOVA MONDOVI’
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SCUOLA ELEMENTARE STATALE “D.ORSI “ – VILLANOVA MONDOVI’

ALUNNO: MASSIMO

CLASSE: 3^ SEZIONE A
VERIFICA I^ QUADRIMESTRE 

In questo I^ quadrimestre Massimo è stato seguito dall’insegnante di sostegno per 12 ore settimanali, per 6 ore dall’obiettore di coscienza (che ha avuto il compito di stimolarlo ad eseguire lavori già predisposti precedentemente) e dalle insegnanti nei momenti di compresenza.

Massimo ha dimostrato da subito un buon impegno, interesse e partecipazione alle attività proposte, ma nel II^ bimestre ha iniziato ad avere atteggiamenti di insofferenza, che sfociano in atteggiamenti di sfida verso l’adulto che interviene in modo individualizzato: l’insegnante di sostegno, di educazione all’immagine e l’obiettore di coscienza.  

I tempi dell’attenzione continuano a migliorare, ma l’incostanza dovuta anche a questi atteggiamenti causa un rallentamento nella possibilità di acquisire e potenziare le capacità.

Durante l’intervallo è contento quando alcuni compagni lo intrattengono utilizzando giochi educativi o facendogli disegni.

Alcuni passi avanti sono stati fatti in educazione linguistica grazie al notevole interesse verso la scrittura; ha iniziato a riconoscere e scrivere le lettere in corsivo minuscolo: le vocali ed alcune consonanti.

Legge lo stampatello minuscolo, scrive sotto dettatura e in modo autonomo frasi semplici e brevi in stampatello maiuscolo.

In matematica riconosce e scrive i numeri entro il 15, ma permane l’insicurezza nel loro confronto per indicare il maggiore e il minore. Conta in ordine crescente, rappresenta l’insieme unione ed inizia a rappresentare graficamente semplici sottrazioni.

Incontra notevoli difficoltà ad usare le dita per contare, dato l’insufficiente sviluppo della motricità fine.

Nell’area antropologica segue in parte le attività svolte dalla classe, non è tanto interessato dall’argomento, quanto a fare come i compagni: aprire il libro leggere nella stessa pagina, copiare alla lavagna o eseguire il dettato.

Gli argomenti trattati sono distanti dalla sua esperienza pratica quindi di difficile comprensione e poco interessante.

Durante l’attività, affinché sia produttiva, è necessario stimolarlo e guidarlo perché possa portarla a termine.

L’autonomia è ridotta ad alcuni semplici e brevi esercizi di copiatura, a formulazioni di frasi grammaticalmente scorrette e alla quantificazione degli elementi di un insieme: attività che ormai ripetiamo dalla classe prima.

Per tutte le altre attività lavora solo se è seguito individualmente in modo costante.

VERIFICA FINALE

Massimo è ben inserito nel gruppo classe, i compagni continuano ad essere per lui fonte di stimolo e interesse, e permane il rifiuto ad eseguire lavori individualizzati fuori della classe.

In quest’ultimo quadrimestre non sono stati raggiunti particolari obiettivi in quanto gli apprendimenti sviluppati nel corso dell’anno non sono giunti al consolidamento: in parte ciò è dovuto alla difficoltà ad organizzare in modo ordinato gli obiettivi raggiunti per portare a termine un lavoro autonomamente, in parte per gli atteggiamenti di sfida nei confronti dell’adulto (già evidenziati nel I^ quadrimestre), che rallentano l’attività, dovendo intervenire per stimolarlo ad un comportamento corretto; permangono inoltre la concentrazione e l’attenzione limitate seppur con un buon interesse.

APPRENDIMENTI DISCIPLINARI

L’alunno ha terminato l’apprendimento delle lettere in corsivo minuscolo, ma è pur sempre necessario farlo esercitare affinché mantenga una “bella calligrafia” per comprendere ciò che scrive.

Il vocabolario risulta limitato perché legato esclusivamente all’esperienza vissuta, spesso non comprende i testi letti e le storie ascoltate.

Non è interessato alle attività grafico- pittoriche seppur svolte con i compagni e con tecniche diverse.

Riconosce i numeri fino al 20 come simboli e quantità, esegue addizioni e sottrazioni in riga con l’aiuto della rappresentazione grafica e dei regoli, come meccanismo.

Non si sono osservati miglioramenti in campo antropologico: il suo interesse è legato all’attività svolta dai compagni.

Nelle aree dell’autonomia personale, della motricità globale e fine non si sono rilevati miglioramenti evidenti, ma si nota una maggior disposizione “a fare”, a impegnarsi nelle attività in cui incontra più difficoltà.

Il bambino in base al quadro sopra descritto presenta buone potenzialità, infatti, era impensabile al suo ingresso nella scuola elementare che giungesse a tali acquisizioni, ma non è in grado di organizzarle per arrivare ad un consolidamento dei concetti e non ha raggiunto un livello di autonomia che gli permetta di procedere in un esercizio senza l’appoggio di un adulto.

Bisogna certamente che impari ad essere più autonomo e questo è il nostro obiettivo finale, ma per il momento ha bisogno di sicurezza, di sapere che ha qualcuno a cui fare riferimento per svolgere bene il suo lavoro al fine di interiorizzare gli apprendimenti e soprattutto avere la consapevolezza di poter far bene e che il suo impegno è produttivo e apprezzato anche dai compagni.

Si richiede quindi per il prossimo anno scolastico il mantenimento delle ore di sostegno assegnate, per innanzi tutto approfondire ulteriormente le capacità operative e per evitare che gli apprendimenti acquisiti vadano dispersi.

U N I T A’    D I D A T T I C A

I L    P A N E

foto

OBIETTIVI DIDATTICI SPECIFICI

ASSE: AFFETTIVO –RELAZIONALE

A2
Collaborare con i  compagni ad un fine comune.

A3
Accettare i ruoli e le regole in un gioco, in una attività.

A4
Acquisire maggior fiducia e stima di sé.

ASSE: AUTONOMIA

A2
Organizzare lo spazio- banco.

B1
Portare a termine un semplice compito avviato dall’insegnante.

ASSE: COMUNICAZIONE E LINGUISTICO

A3
Riferire con chiarezza il proprio pensiero relativo all’esperienza vissuta.

B1
Ascoltare con interesse e partecipazione.

B2
Eseguire una o più consegne.

B3
Rispondere a semplici domande relative ad un vissuto 

ASSE: MOTORIO

B1
Saper manipolare.

ASSE: NEUROPSICOLOGICO

B1
Aumentare (gradualmente) l’impegno in attività proposte.

C1
Comprendere e verbalizzare semplici sequenze temporali relative ad un proprio vissuto.

C5
Sapersi orientare sullo spazio-foglio.

ASSE: COGNITIVO

A1
E’ capace di realizzare rappresentazioni iconiche.

A2
E’ capace di manipolare materiali plastici.

ASSE: APPRENDIMENTO  CURRICOLARE

D3
Saper scrivere frasi relative al proprio vissuto.

TEMPI

Quattro ore settimanali per tre settimane.

SPAZI

Laboratorio di educazione all’immagine.

ATTIVITA’

1^ FASE
IMPASTO DI FARINA–ACQUA-LIEVITO–SALE

Il bambino inserito in un piccolo gruppo di quattro alunni seguiti dall’insegnante di sostegno che fa precedere l’attività da una breve spiegazione sulle modalità di lavoro da seguire.

2^ FASE

RAPPRESENTAZIONE ICONICA

Massimo è inserito in un piccolo gruppo.

I bambini con l’aiuto dell’insegnante ricostruiscono oralmente i vari passaggi dell’attività e ognuno rappresenta con un disegno una delle sequenze.

I disegni sono utilizzati per costruire un cartellone murale da tenere in aula.

3^FASE

VERBALIZZAZIONE

Il bambino in rapporto individualizzato con l’insegnante di sostegno, in aula, racconta prima in forma orale poi per scritto l’esperienza vissuta.

VERIFICA

Realizzazione di un piccolo impasto di “pasta e sale” con cui modellare successivamente una statuetta.

Rappresentazione dell’attività con il disegno e verbalizzazione orale e scritta.

VALUTAZIONE

Il bambino si è dimostrato interessato e ha partecipato attivamente, ha saputo collegare questa attività ad esperienze simili compiute in altri ambienti.

Si è rilevata funzionale la costituzione di un piccolo gruppo in cui il bambino ha potuto collaborare senza essere distratto dalla numerosità del gruppo classe: in questa situazione è riuscito a esprimersi e dialogare.

 Nel gruppo era stata inserita una alunna che da sempre ha un rapporto privilegiato con Massimo, ha svolto una positiva funzione di tutor permettendogli di sperimentare la cooperazione con un pari riducendo la sua  dipendenza dall’adulto insegnante.

Nell’attività di verifica il bambino ha dimostrato di aver raggiunto gli obiettivi riferiti agli assi: autonomia, comunicazionale-linguistico, neuropsicologico, apprendimento curricolare e in parte gli obiettivi riferiti agli assi: affettivo-relazionale, motorio, cognitivo.
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